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. :  1 :I L'Rlta Valle Brembana,~ 
Direzione - Amministrazione : OLMO AL BREMBO 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
l lrr i P l i u r  Brcmbana-Rrrazt: psrlrnra de Plnxa 
Brtrnbmen ore 9.20- 16 - arrivo o Ilrrintl Ili.10 - 16.4s. 
riortrnza d o  Brnnrl5.90.15.1n - arrrimn o Plirri Rrim- 

bama 4.M - 16. 
Lintr Plnzu Brcmbani-Avcrara: pafirnzn da PI4ui 
Brnmbinm P .116  - orriro o Averari M I - r O  27, - 
I 'nrlrnia do A v c r i r a  5.Ui.la.m - arrirn n P l i r u  

Brtmbana 6.20 l&Mi. 

I1 Santo Vangelo1 nel solo Stai0 di matritnmio, ~ l c v a 1 0  r i ino gcnrre di disonc~i3 c b  posto in 
da Lui alta d i m i t l  di Sacramento. I 8:iradi~i. 

aache wri t t { i  : Non rcnirsrai il Signore 
. i v O 1 riemuie solenne i @!li, la terra, gli animi tulti 

U 

1.E TENTAZIONI  
4llura ~ e s i i  fti cnadntto dallo spi- 

rito nel de=m a essere tentato daT 
~iavoIo. E avendo dici lnato qJamn- 

a ~ m ì  e quaranta notti, finalmente 
e% fame- E accmtando*i, il tenta- 
tore g!i disse: Se n* sei Bgli0 di Dio. 
di' che queste pieirc divciiiinn pane. 
lila di r is~ndcndo ,  : Sta scrit* 
to: non d: s t o  Fane vive l'uomo, ma 
d'orni parola che esce dalla bocca di 
Di- Allora i l  diavolo 10 trasporta ner- 
la citi8 sanfa. lo pone siil ~mnf lco lo  
''1 "mpio. e gli "ce : se sci '- 
~ l i o  di [)io, getiati si3 : p i c h )  sta 
scririo chc ai suoi Angeli m a n d c r h  
pcr te: ed essi ti mriwannn c;ulle 
mani. iRinche non qncimpi il tuo pie- 
de nella ama. Cic~i i  zii disse : Sia 

w p r ~  iiii riiiiiitc ttiiittri elevato: c fli 
inostrn tuit i  i hwii rlcl itiundii e !a 
Itirn r n a ~ i f Ì ~ ~ I l % g  e P# liicc : Tutto 

Da venii scrnli s i  verifica in  ra r i  ianenrncnie su tittta la sitperficie dcl- 
e mirabili modi la diffusione delIa voce la terra. 

- 
R. 2 .  - Da compatire la dicone- 

sth? No- Sentilc la vnce della Chiesa. 
L"Apostolo San Paolo chiama la di* 
nesta i, pa~sione d'ignominia r,. e. p t  
fmn, sentire profondo il dtsprem. 

R. 3. - DeWetze, fragilitàa m- 
tpatibiri i disordini della carne? No, 
n o !  Sentite un'altra campana suonar a 
stomio. Ia voce dei S3.fiti. 

S. Agoslinn: O lussiiria, dei tuoi 

questo io ti darb, sc prosmrato a- 
a(irerd' E Gesii ?li : Va. via' 
%rana. che sia scr i t to  : Adora il S:- 

vuole che non se ne pronunci neppure 
il -C, Quel nome suma onta e rer- 
goga e iutM i padri della Chiesa la 
riscontrano fiprnta nella rna!attia del- 
la lebbB. 

'La dimest3.  infatti. è una specie 
di rogna. d i  p r e  dcIl' anima, e 
nulla di macchiato entrers nel  r w o  
dei Cidi, 1'&postolo r:pete più volte 
!'avviso : Non i lhdetevi ir per nes- 

batterlo e vincwlo. 
Clie f a  iinstro Signore5 
S i  ritira nel deserti, E li p% qua- 

ranta giorni e quaranta cott i d;giunan- 
do e ~ r e ~ a n d o .  Mor1ifim:ionp e pre- 
ghirrit . ccco ad!inque tc armi da a- 
doprare  ctmtro il nemcn. Morfifico- 
:ic~rc zffincht il bcmoiiio non trovi 
nella WiStTa carne e nei nostri sensi 
degli  al!czii C dci rne?7-i per irasci- 
narci a perdizione col pccato. Pre- 
~ I i t e r u .  afiacht il Srqnorc c i  dia la 
forza. che noi non ahtiianzo in npi 
stec;r;:, e meita a nostro servizio Zd 

virioria riprrrtaia da Gesii Ctisto siil 
tentsfore. 

Mor!ifiihazionc e preghima.  pirch* i 
cristiani si applichino pia d i  propsiin 
R qiicsii cscrcizi. f i i  istitlriia la QI~A- 
rcsima, Ia quale ricorda appunr{i i 
quaranta giorni -!i da Gcsh nel 
deserro, cd B i! t e ~ x  ?iU 0p;orIiinfi 
n:r l ' e~crc ibe di queste v:rt5. 

m . ~ . ~ m . . m m . m . . m . . m ~ . m m m n . m . m i i i i i r i i i i ~ m m i i i ~ n i i  

mali 2 ripiena la tema! 
S. Al jonso :  $w. lussuria B la pfù 

gram porta dcll'ififerno. 
S. Leonardo do P. M .  : La l u ~ f i a  

Pi la vwidernmia del demtwiio. 
'N. S. CesU Cristo ncl Vafiqeb pr- 

Ia più chiaro ancora. p-rcbb neFFa p- 
rabola de! Qliilor c-od'go. chyama il 
d imes ro  rr dissipaiore, guardiano 
prci, Form lui  stesso i,. 

A~ostolica a iui io il mondo, in omnem 
lerram. voce the echeggia all'.inizio 

r à  d Fedeli di tiitfo il mondo la con- 
d a z i m e  di iidire l a  voce del Santo 
FMre. Batissimo Padre! L'opera che 
la Santità Vostra si E dcvata aRdar- 
mi. io *i v i  consegno: il suo com- 

~"acccistamo gli AweIi c lo. serviva- [ de, mentre in pochi seeolI rrasforrnb il 

Spunti ~ottrinalil 

- ~ m m n m m m - n m ~ m m ~ ~ ~ m m ~ m m m m m m m ~ ~ m m m ~ m ~ ~ ~ - ~ m m m ~ m ~ ~ ~ m n ~ ~ ~ m ~ m m ~ ~ ~ m ~ m m m m ~ m m m m m m ~ ~ ~  

La V O C ~  del Papa 

i, m I'aiirio & W. che tante mi- 

steriose: Frim della natcra mette a di-  

enore Bio e servi a Lui solo, A[- mlle principah cilth, Fece tremare im- 
lora i! diavolo [o Itiscia, . ~ d  .?li I peri. mvescib divinith false e bugix- 

no. 'ptatr. 

RIFLESS1ONI 
Pcrch* il Divin Maestro Fwmette 

F ~ Z C  il 'Diavolo 60 lenti in un modo 
pimento oggi consncrato &!la Vo- 
stra Augusta presenta. Debnatevi. 
Santo Padre. di voler far seniire Sa 
Vostra Au@sta prola al m& i,. 

cciq sirarto e i n d e v ?  ) coniunimaaitisi gii uomini nel deside- 
Pc; dirci. mct:endoci el!'criii, che 

*La dIsonest8 & una debo- 
lezza! Bisogna compatirla * . 
Risposte brevi a chi crede 

di saperla Iiitiga. 

sposidone dell'umanirB, M porrito v e -  
Faram qumia ktrumento che procure- 

mondo. senza mai arrc&imi. 

Illa questa voce che aveva il suo 
punto di ,partenza Roma. 19 faceva con- I 
v ~ g ~ e  la mente ad il more di tutti, 

ha rui. I.iaikrnale tenta. 
iore. non r isprmierà noi : sopmtutto 
pes inse~nare a noi il modo d i  m- 

R. I .  .- 1 ) ~ \ ' i i ! t 7 ~ ~  d:a comprire 
1:i disiiiicsih:- Nii 5crit:ic I:I r p c r c ~ +  Ji  
Dio. 

La J:sonenb 1. cma dctestahile .:. 
delitto pecsimo.. . scc~?cra~inr. gran- 
de ahhomin37:onr.. . itririr irtdezze. .. i- 
Ailahia ddla  carne. 

'IdEn. ~a r l zcdo  dei Sodoiiiiii, li 
rli.aiiin 4, ttcmsni ress:oii 11 fir9ndi pcc- 
i ~ t c i r i .  

II sr ic~ando il perchi: dcl Jiliivio. 
piicsln clic 1.1 tritri[zicinc dci di%)- 
: i t - t i  I'I11t I ~ r i t t ~  1icl1'~itirimii dcl ctiotc 

?iicaiivv per ciit 1Sg;i ì: cm ie  peiii't<i 
di nticr crcaia l'unrno ch'ei IO 
cc1r:nnrcrG dalln facci:. dcyla ierm ar ed 

riv di sentire da vicino l a  parola di 
Piet*o. 

per fmgh; smIi le Yie 
a Roma vennero h t t u t e  da pelleflini, 

1 che m e n e v a n o  eroicamwite I"mpra- I ~ a t e  storiche ineancellabill 
ticabilita di monti nevosi, e di intm- 
minabili p h u r e ,  ;tispinti dalla spe- 
rame r dalj'irdorc di sentire viva, 
viva, c conservare gclmamentt. m c  
sacro d e v i t o .  nella mente e ne! cuo- 
re la parola del Padre. Per questo 
tyite fatiche. Torneti ai loro paesi, fa- 
s c i a m o  ai figli come ~ m i m  eredirh, 
il r i d  di quel m e n t o  indimenti- 
&le: quindi morimno mntenii. 

t91naugurazlone 
della radiostazione vatlcana 

Oggi. un nuovo mjracolo ha  in- 
a d a i 0  la terra* e @i stessi 
~c1 lca~ i f l i  un giorno, 0 desiderd *n= 
clic suio di sentire questa voce sovrr- 
mana, sembra vederli invidiare la no- 
strs wrte e l'incmmbile fbnuni 
che i iempi ci hanno pr ta ta .  

Orni [t parola taimraiurga Fa- 
p. r i s m m i a  ii fedeli tante ansie e 
Fatiche. coliiia con misiira snvrabhon- 
Jniirc tirnii pii dcuidcii. ticrc'ti? I:ic.ilt 

C rapidn CnliiC ~(lvr'aquila vola fiilra- 
verso mmiri c pi:iiii. i ~ c n n i  C Intide 

s e ! i a ~ c .  ed $ udita ncllc case da 
tutti noi italiianib piire dai n+ 
stri Fratelli dcl vecchio e del - r u o ~  
mondo. 

,Anche nclla citth de! Valicano a- 
dunque si è inmgzraia la radio e 

lagrime agli occhi inolii Iianno distin- 

fa:nefite ~ercefira la \mc del Papa. 
II Scn. Marcnni. che h n  clrrntu e I 

dircito il niiovo iinpio,ri!o. il riii per- 
fetto di quanto esista del fiencrc, an- 

Si affaccia i 1  Pap parlare. ma 
~uk6t0 il pensiero rapdo come la Fal- 
gare c i  p r t a  - o h h l i ~ w i b i  ad un4 
breve dissertae:one - a grcl primo 
giorno del siio glorioso Pontificato in  
cui, p r e s a w d o  forse: i graiibiosi av- 
venimenti che v i  sono mamati. si 
degnava ini,partire d a l l ' e s t a  della 
Bmi4ica di S. Pietro, pw Ja prima 
volta, la sua Paterna Benedizione- 
Quanti solenni e commovmtf e v m i  
si sono npxuti in 51 brevi anni! 

"SUgllare il rime aPFo- 
visto al Succcsqorc di Pietro - U n  
p,p, dei tempi - prqio al settimri 
anniversaeo sua Inmmazione, 
ridava ailnltnlia e la~islia a D~O, ,,, gsnde s,orico breranmse, 
In ninciljazime tra ~ h i ~ ~ ~  e staio, 
Ancora 1.1 1 febbraio, e ianta 
lesta e sereiiith di spiriti dmninava 
cclesic C Divina la %Ira deIl'0mma- 
colata, come i n  una nZnvii appin,<o- 
,,* 

F,tgi a,,c dozc nlcmur;iliili :i,i:, 

ierxr si apleiitnEe : Nono anniversa- 
rio ,JCII.illC OrO1 di  ~1 %P- 

con,jg dclli Ctmci;iazione, il Papa i- 
,,,ZU,, 1, ,,d:ostalinric i.aticana. ~ e r -  

questi cerinionia deve e-sete 
considerata CWTIC uno dei Fatti $h 
imprtan~ del polrtificaio d i  x!. 
picb8 Fer la pri,na l,o~ia il R~~~~~ 

parla a tutifi il mando e 
wssonn+ anc,ic sian&j a a ~  a*- 

tipodi. v;,.fl j c ~  czro 
della ~ ~ : ~ f ~ ~ i ~ % ,  

il s,:o ?y:riia iian rimarrà nefl'3omo 
s c h i ~ v o  del ycccato w:diJo i*. 

Ecco rcrc'iP Sinai ?jcri- 

ivcra il siro cnmnndo aswlutn: <i Non 
V forniclrc ,,. t3 lonr:cnx:ane cambia in 

F;ri!mento di inortc il dmo cllc Dio 
Ira dain nll'itfiniri pc r  crcarc la vita 

la w$,rmronu. l'arricchiscono. l'ilh- l somn cercare quanto ci porta i 1  rac- 

proniiiicio il siin priiiin xiiblinie incq- 
bafifiia. 

CIIIIIG le bellezze di quesio mi- 
verso. c i g i  argomento di nuovo con- 
fono e di  p U  Facili m e n o  di c m u -  
nicazioni sttravem ~'amrnirabik , in- 

venzione marconiana. Chiama j cieli, 
la twra. invita le genti tutte a ten- 
d e , ~  !orecchio mentre per la p i m a  
voltr porge h sun voce. E la prima 
parola va a Dio alla Sua gloria, e 
da Iui invoca pace ali unmiri: di huo- 
na volontk. 

Parla ancora ai caito!ici tutti. qua- 
le Padre ai figlt, parla alla gerarchia 
che chlama sum wllaterali. ricorda i 
loro doveri d i  Fedcltf e d i  collabora- 
zione. Si n d g e  con particalare sim- 

p t i a  n i  rcligiosì che praliiniano Ia 
vita di r irginea purezza. i l lustiano la 
mi~sa di mo con Ie ~nnrci i ip l~aioni ,  

strano in tanti modi. copilimento e ad opere di bene. A cib 
Aii missionari db un particolare m- SerrSe la w h i e r a ,  Fa mediazione, la 

na div~rtimcwro. niin pmrriiici ~ i h  che 
in carnevale sia Iccitn ahtianduiinrsi ad 

ogni pia ampia libertà e ad ogni pie- 
cere poi chinare la resta e hat- 
ren i  i l  pctto in  Quaresima salvo pi 
a ritornare.., al carnevale. Il vero 
cristiano sempre. ma speci%lmente in 

Quarcsima. Fugge ogni m a  %i pecca- 
to, e si studia di rnanieneqe l a  sua a- 
nima p l i i a  c in brtone relavjoni con 
i%. 

Sm che l i  Quaresima è tempo d i  
rmcoglimtentn e iii  preghiera. Sa quin- 

di. che se durante I'anmo sono vie- 

rati ì barli. b li ~chiamazai .  le Intem- 
geranze: tmto  pii! qitcnte cose diven- 
ramo riprovevoli. ne fpuà scu~r imi da 
c o i l ~ ~  chi, con tali -*i. osa p o -  

'Fanare il sawo t h p o  Quareimate. 
N& hasia tng!iere occasioni d i  dis- 

sipnzione e di rcccato. ma wcarn bi- 

nunziando la wlenne inaugurazione da 
partc del Pontefice. dice ma I'a'tto: 

ii Per circa venti s e d i  i1 PcnteEcr 
Romano Ira fatto sentire la p r o l a  del 
"0 Divino Madsimo m o n h ;  ma 
QufSta 6- la prima roìta che la Sua 
viva voce puh ctqcre yerccrit.? simiil- 

Porto, ai fedeli apre il suo cuore. e1 buca8 lertura. tutte cose. che in que- 

H messaggi0 p0ntIfIcfo 
~ ~ h i i ~ ~ .  vr Di\rino ma,ndato, del 

V e h j ~  e del Nuova Testamento, s t a -  

tinella d'istraele, viasi specula 
della seconda Gor~salemmc, qiralc 
mrlovo profeta. s1rpc.r m i r r ~  .qion. S. 
S. XI mn v o : ~  pcata  C ferma, 

mostn Is porte aprte anche agli in- ste serate ancora abbastwm lun~he .  
fedeli e dimidenti. Governanti e sud- ai l p m o  Fare, cm grmrde vantag~io 
diti sono richianiaii ai Iore doveri. ddIe amime. 
Ricchi e weri trovano netla Sua au. In Qiisresima ccmrre inoltre fare 
gu3a pro!ri il r n b n i t ~  di prodigalita p' di penitenza. Per %ioni p r r i -  
i prih e di pazienza i secondi. 0- #!ari siamo dispensati dalk astinen- 
m a i  C datori di lavom sono chiamati ze d i t e :  ma tutti. cccetto i b h b i ,  i 
al l 'mte  ed aiuto vticendevoIe. A tutti vecchi t g!i infermi. abbiam I'obbli- 

questi. sono unit i  di nfflitti ed ,i p- W di far r w i t e n m  m un po' di m- 
semitati dbgni manierri, ai cpwili, C+ t i k c a h e ,  spitiiuale o corprafe, per 

resima mora  meglio il Simore colla 

Dopo Carnevale la 0niresi~ i 1 snatificazianc della fesia. va piir vo- 

'lcntieri. anche con sacrificio, a'lla 

me m g ì m o  il Maestro $le turbe. 

4 a ~ t f o  i ]  mondo, chiudendo i! suo 
messaggio imprte di cuore I 'apsla- 

fico benedizione. ,.w.......n.n.n-mmrmi...Immm.I 

i noski pccari e per impetrare V- 
dmo e misericordia della Gustizia Di- 
vma. 

wcmente, jl buon crisriano. mni 

m~~ndo Far di piu E di rnegEio. di Qua- 

termineva tesntilmmte : 
ir ~ s n e v s l c  C moribondo. cd t he- I s ~  bffie gratuitamente 

I Chiesa, axolta la pmd.a di Dio. si 
la campana ha suonato e se$natO la acmsia a i  SS S m n i e n t i  più Sp%?mi 

fine mche del Cwnevale 1931. Vera- 
menre un &ornale capitatomi tra le 
m i  alc,uni kimni b. chiamava il 

carnevale di quest'anno - un mdere 
wprai+visllia - nd m h n u  dei car- 
nevdi e del'e arnevaI,qte passate. e 

Come il cristiano zione altri articoli a scelta: 
I Falltmenfr, messa alrasfa,  

Passa la Quaresìm a dtson ore, pri-qione, pazzia, 

Fa qualche opera di carità, abbonda in 
elemo*.jqe, 

Questi i smiimenii e gli atti che 
ci kutermn* a gasare proficuamente 
la S. Quaresima. 
m - n m m m . m m n . m m ~ ~ m . m m m m m ~ m ~ m . ~ ~ m m m m s ~ ~ ~ m m ~ m m ~ m m ~ * . ~  

ne. perchb in  questo secolo di atti- 
vita dl vita, di pdfo .  di c inma  par- 
Iato. di tetevisGne, un m a m i -  
-0. 

Dobbiamo iecitargli il rcqrticm ? i ) .  

Condividiamo pienamente il pensie- 

ro ddl'autore dello s t ~ l l ~ n ~ ~ n ~ ,  e ci 
auguriamo davvero che pesto si posa 
sa recitare non solo il Reqriicm ma 
nnchc i t  I)r prnfiiiidis-.. .bi I3tin pc- 
rb ,  ct>ii M i c a  cocrilnra i! Girmialc stc+- 
sci ed i giornali in  ycncre. in qtlcsif 
~ r l r i i i i i  giorni. iinn !i;ii:no lattii clic Far- 

- - 
1 huoni crist;aivi sanno che o p i  suicidio ecc. 

:myo dcvc esserc santo, t qiirniiiri- Tuffe cosc che verranno 
qitc rimi riFiimann dn i10 miesio e $4- da sè / Gratis / 

Ai bevitori di apetitivi : 
Penfrafa all'ospedale, 

Ai bevitori inveterati: un 
attacco epileffrco ogni fante. 

Ai bevitori di acquavite: 
una malaffia di Cuore O di 
fegato o di cervello o di 
~ f ~ m ~ c ~ ,  

A i  bevitori di assef iz?~ : 
;/ vero de/jrium fremens. 

A[ frequentatori di certl... 
, l~~gjla, di certe case... /a 

late di iIfiiscbtrf, di V q f i o n i  4 Per- ; m j ~ p r r a ,  i/ djsaccordo in casa, 
sino di iv~tfoncini rfei hnmbini-.. di famiglia rachifica e arie- 
r i i rv in i  dr drante. di st;e!idcoli e di m jm, f&/;o disgrazjafo 

connesso. 

I veriimenti. con il relari.40 nesso ',per sempre, una figlia sven- 
I tura fa che maledice ed im- 

Forse in oma~pricr alle le@ morali preca ai genitori, vjfa. 
t civili? Forse r k r  trorttegriare la  
crisi r h c  c i  i ravn~ l ia?  ... Itl aggiunta : 

Nmi ind&~liianio, rn3 diciamo di aro- Per quanti sopra e per 
re il r ~ q i i i e m  nnchc a l  Ornevale altri buontemponi spensi+ 
19.11. rati, sono tenuti a disposi- 



2 - L'ALTA VALLE BREMBANA -- - 
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In ProvFncla l Dail' Estero 
CARICA ONORIFICA. - Mans. 

Vescol-o con decreto in data 3 febbraio 
I931. ha nominato arl 'on~nfia carica Ricordiamo che nella prima Do- 

menica di Quaresima, secondo guan. d i  uArcidiacono d e l  Ca@t~!o della Cat- c o r p  de!lànimalc rie- t. prescrive i l  Calendario e t isdralea i l  Rev- h n s .  Dott. pynti la costa ha mutato [a szia con CI V i t i  
Mernti, Reiaro Domestia, di 9 ~ a  iouraniane, deplorano i a Diocesana n. i Rev. Parroci sono 
Saniith. gliiaifl. e a diecina di migliaia i 

UFZA NUOVA CASA DI RELIGIO- tetto E i danalintwiati. 
SE. - t e  !hore Sacramentine dì B r -  E' MamO L' ULTIMO F M T E L  
gamo hanno apeno una osa a Roma DELLA BEATA BERNADETTA 
a! r)rinriicrc a'ikrrtiva della p r m -  SOtYRIROUS. - E' mnrin a Loiirder: 
chia di 5;. bir~.rlzt). ConpatiiZnssmni ed il sig. Eirwhimiis. iiIt*mi dei trnielli 
niiaiiri di gran hcne s~irj tua!~ .  dell'a bcsra Bernardeitr. Era nato nei 

- Sqr, Federele -m. b a t t o  
ha nominaio una ~ o m m i s s h e  di vi- 
gjlenza di  controllo sui prezzi e sa- 
a li afntti- 
Bm latro. e s e a m o  che Ia Gom- 

missione induca anche i piCt wtii ,%i 
~ i u s t i  ribassi. 

UN& DONNA SOTiO rL TRENO. 
- Lirnedi 9 corr. il primo treno par- E'ElssembIea della SOL Oaerafa 
tita da Clvwne. nei pressi di Borgo di Mutue Soccorso S. Gterina investiva ed uccideva cer- 
ta a m a  Maria. di 34 inni. Smhra A h 'kz~ddo.  domenica 8 arrmte. 
iratiorsi di suicidio. ebbe luogo l'afsemblea annuale ordi- 

uCGSO * D, wuRE, 
naria d d a  fiormte Saciefd Operaia di 
Mutuo Soccorso dell'A!ta Valle Br&- - Un 6,. a scopo di propganda. ~e di- 

messo monti -% ce* stanze,.la rigdena della sragiye, l a l  
Lor'nm* mdrim? di difficile viabi'its. tutto Fu supzmto dal- 

"* aptenente ad una la buma vofont8 dei S& che intm- 
migtiori di Gandinov v&va vennero mimerosi, con i[ Chsiglio di 
morto. con la testa Fracassata nella sua 

iii localit& Yal piana. Malvagi- Residen7~ colnp'eto- mst8t8ta la  
presenza ad esuheranm del numero t h  ?. . . Vendetta m a l e ? .  . . Miste- dei soci. l'egr+o Presidente sig. Ca- ro? LB Scopcrh deil'effor~to delitto ha logwi htmio, che da 26 wre 

sniecjtato in paese e in tutra la vaile con tmfo onore questa c d c a ,  trgneg- 
' pmhda,  dolwpsa impressime. gib in iapida sin te9 l'affivith sudta 

In Italia nel 1930 e pr-tb B wnvenuti il 
biI&o coniortante che dà m utile 

AN,N,IVERSARIO DEULA CONCI- netto di L. 3000 cm un +aie 
LIAZIOWE. - I1 secmdo h v m -  cide di L. 63.000. 
zio della .Conciliazione B stato celebra- Per aoclernazione unanime vemiero 
t@ c m  xilennitf sia neUa Cina del Va- dmfemisii. nella carica di Presi&- 
ticano che ~I-I tiitta Awlia. A Roma. J l a  te il benemerito sig. Calm 'Amomio, 
banfiera triidore che sventolava su ed il sig. h b q i o  Oalvi h @la di 
tutti  li edifici pbh!ici e sulle abita- Vice Prdente .  carica che tiene da 
soni privare, Iticeva rix*miro qudh 21 mi. 
l'mtificia s u  tutti i palmi che a A* E giace& si & detto che, ka gli d- 
ma gdmo dell'extm-m~itonal*9. tri, uno degli smpi &?la dunione df 

s QULLJLO D D ~ Z ~  INOORQÉ~A- m*bo. 2 vello- deHa-w* 
ZTONE DEL PAPA. - 11 giorno 12 rmrrcnim l'augio gih wto su Ye* 

solmn, ewjmorr:e. si cel*ato $te m l m n e  l'anno gcarso in occas~one 

jn .Vah'CBno i l  IX mnjyers&o della deTla Festa del 25.0 della WHB. !: 
di Pio X1- pilttecip- CI& che ulla buona Wlonld dei ve& 

rana gli Ambsciatori ed i Rap presen- co'tiSpD* dei @"m*, 
,intj d*le Nazioni la S. sde iscrivum nnnmrosi. uffinch2 h So&- 
ed il patrizia10 rtwnane. 11 Papa, mri W 'On "" possa - vosp 
17 rmporati. ha a~ksti to alla Mctca "e Sempre più, per il &i 'OC 

mlmqe c e t c b n  nella CEippelta Sisti- Infern *gfl.. 

na da! Cardinal Locatdli. e nel p 
rnmig+o pcedette i111i Gli PI~ini fina valle Br"ba 
ddla grande staeme radiotelegrafica Le truppe &l  5.0 .Al@ni. B f t  
Vaticma. ne Tirano, dmte nella 

S. E. TIIJONI MORTO A RONA settimana a S. Mmino de' 
- sa m- il smame To-a$o colte fectceam~te da hitta RICCO ISSORTlMEMTO Tit+oni, a\%Eme della SS. Annunzia- zione che ha arminrato 
t* t morto mercoTdl W-. Ej?,!i i e baldi alpini VENI SCELTI & stato per luwo t e m p  tra le @- che ira, le sue 
più smincnti figure delli politica na- , ~ i  e tanti convalligian delle migliori Regioni d" Italia 
zionale euroFea- Fu il yimo'presidm- sito senm di g m t i l e a  Marsala e Vermouth eccellenti te delllAccademia d:Italia. cav. ? m e n  in uniaie aF Etbe a Roma &wnissiml Funedi. @tm S r a ,  Bd ufiiciali 

IN TRIWLITANA. - 5.a Fie- recare maggio a ~ a  
ra di Tripli  sarh imtIgiaata 1.e quale deferente devoto 
m a m  prassimo dal Minism d e f l ' A ~ *  grande ramiglia e 
&tura on. Acerbo, La Fiera htema- 
=onde ~ ~ 7 - a  P: &.siinata 9- 

d" di E ' ~ ~ ~ ~ ~  a 

vere in qwst-awo pfioohe m a t t e -  stato d mtrnum 

re a@o!o. &Ha tomb dwi; d, 
SOCIETA ANOHIMA 

IL GRAN CONSIGLIO è MftVO2a- 

pw le ore '72 &I f i m o  2 m a m  * Vcnczia, m] *giiwi tc o,-&- 
ne del g imo:  a l v i ,  $i =no m g l  

J .  wlngmle h , + m  e a& i- se diramlzimi deHe valli di Ronm- cronaca' di questi giorni. 

s i i p ~ h i  controllate dal -t@. 
bl lo ,  di Brann e di 

2. R c ' a z i ~ e  situazione iaittt- (e le pik atte veite. 
na e internazionale. re esercitazioni i n m a l i .  

VARRF,STO DELL'ANARCHICO La nostra vd!lata. 
~ Z R R U  - Da?la ~oFs!a b stato notona e sempre 
errestato e debito al Tribunale spe- da invernale, ha ri 
ciale ]'anarchico Miichele Cfhirru. ve- gioiosa. Gli n scaa 
miro a !?orna dall'escm coi compii* 
di attentere alla v i t a  del QP dal G* I 

Da una quindicina 

al/" al fra  

cerno. 
I l ,  R'T!>RWD O V  TRASVOLATO- 

P1. - Sono partiti dall'Amsica col 
Code Rnssn e sono giunti .a Genova 
7ove ebhrm tricn!ali accopilaze. 
SF m i m a  le . i~ fz ;a  cbe gli undjci 

idrwolsnti dcl!s QccFera sono stati 
aconistati al rsezzo di 870 mila lire 

II Colmrncllo Fesdiin:e Gomandan- 
te. ~ f i  ritficiali. sriecialmmte l'eroico 
bergamasco Czpitano a r a ,  f u m o  o- 
spiti Feste~iatissimi pr- le auto*& 
civili e re!igiosc a S. Mart ino de' 
Calvi. a Valne~ra, a 61ma 11 B r m h  
e nelle localii& incontrste sirl Im pas- 

C ~ Q ~ C U I O  ( ~ ~ I ~ I s B  la rad:o) dal &W- [ sa~gio. 
no brasiliaro. Anche i l  2.0 Artigieria da Mwita- 

CEN~MERTO. - A m i t e  gna si trova fta ri0i [ami~o  p r  eSW 
Comis ion i  stanno lavorando alacre- f ~ o m e n t e )  e pc*rtecips alle eserci- 
mente per le oycraz:mii del prossimo tazhr ì  i n m a l i  cw gli AFpini. 

7.0 Mshnenfo Gsneraie d e l l a - , m -  i 
Mme del m. Pivrh I U * ~  il ZI n[SOEllJa BIIEhI! ff il 0141~10 

in t 50  lire nostre. 
Un secondo di ritorna dal Belgio. 

dove aveva messo da parte um d i s~re -  
fo peculio lavorando come mtnovale. 
è il k r ~ a m a x o  Aldo Valsecchi fu 
Daniele. di 25 anni. M e  ore V[- 
m & rimettere piede neIh città na- 
tale è rimasto al verde, in e ~ ~ i t o  al 
riro giozatonli da u n  truffatore d ia  
Strizime centrale .rlt Milano. Fdi per- 
dette. nd!a sua sciocca avventiire ben 
2350 Jire. 

N 0ta ZOO tecnica 
hv~rni deila mano nsll' arimali . 

& ~ i l e  1931. 
Nume- persone sarannopocu&c 

p i, opx+zimi - - .  . 

. v -- 
--A 3 Fitiail rn Vale  : Almh con VIHR - Rrembllla - ZO@-IO - S. O. Rlanco i 

i Ln Filiale di S MARTINO DEXALl'I  NORD ( P i a n a  Brembanai Via : 
Umberto 1" - Tetefano 29-24 - P aperta tutti i ~iorni  non lesi ivi  i 
dalle ore 9 atle 12 e dalle 14 alle 18. 

i Recapifi delta Filiale di S. kartinri De' Calvi: 

sigrior Dafiiln illiresi ti/ R o n d e U o ,  
A ,.C,, ,V, ,,,.,,, ,,, ,eg~r -  
altre cbc pubbl~cl~erenin suliiiarrmen- 
te. 
i n i i i i ~ i ~ i i i i i r i i i i i i i i i i i n i i i m ~ ~ i ~ ~ i i m m ~ m ~ . ~ ~ . c  

,la Ven. Curia Vescovile ci comu- 
mica: 

- - 

% AVERARA - Presso il signor lazmruni Gitrsrppe - tuiti i mercoledl e 
Sabato dalle ore L 1  alle 15. 

i MOIODE'CALVl-P~~ss0ilsignor~g~nonlGiummo-tuitl1mw~~ I 
ledi t sabato dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 16. 

i CASSIGLIO - Casa R~@ztonI - aperto tutli i giorni. 
i I 
7 m.. 

I : 
i.. ..--t 






